
I I clibattito slllla ricataloga-
I zione e sulla linconvcrsro-
I ne clei cataloghi nel qr.ra-

d lo  c le l lo  sv i luppo c le l le  re -
centi tecnologie ser-nbra assu-
mere nuovi connotati pt'omet-
ten t ìo  nuor  i  sv i ìL rpp i  su l  p ia -
no concreto cl i  una r iconver-
s i o n c  r c l l i z z r r b i l c  i n  t c r n p i
ufiìanalnente accettabili e sol-
lecitando r.rna l i f lessione ap-
profondita sr"rl fitulo e le solti
s tesse  c le l  ca ta logo come

a d e g u a t a  c h i a v e  d i  a c c e s s o
alle laccolte l ibrarie. In que-
s t a  b r e v e  r i f l e s s i o n e  s i  p o -
t rcbbe l iassr r rne le  i l  n ress lg -
gio principale colto nel corso
c le l  seminar io  "Automatec l

convelsion of l iblary catalo-
gues .  Scann ing  anc l  fo rmat -
t i n g  a t  T h e  R o y a l  L i l t r a r y " ,
svoltosi a Copenhagen nel cli-
c e n t h l c  s r ' o l ' s o  e  p e r  l l  c u i
importanza ci sernbra oppor-
tuno l i fel irne nonostante sla-

no trascorsi alcuni rnesi. Il se-
minal io ha arr iccl.r i to i l  cl ibat-
t i to in corso a l ivel lo intelna-
zionale. con proposte concre-
te e con chiara consapevolez-
za clei termini clel problerna
che, come è stato sottoirnea-
to, presenta cl iversi l ivel l i  ct i
approccio: cla quel lo locale a
quello nazionale ( investenclo
quincl i  i  problemi clel la eff i-
ciente cl isponibi l i tà clel la bi-
bl iografia nazionale). a quel lo
i n t e r n a z i o n a l e  (  i n v e s t e n c l o
prevalentemente i l  problema
c le l la  coope laz ione in te lb i -
bl iotecal ia).
Va plecisato cl ' re i l  progetto
cli liconversione clei catalogl.ri
attr:ìverso l impiego clelle tec-
nologie ott iche r ientra rn un
p i i r  genc lu le  p locesso r l i  l t r t r -
modernamento avviato dal la
Bibl ioteca nazion:r le dancsc a
paftire clal 1986, con lo scopo
c l i  t ras fonna le  l ' i s t i tn to ,  che
l.ra oltre 300 anni. in una effi-
ciente e r-noclerna ist i tuzione;
D e t  K o n g e l i g e  B i b l i o t e k  h a
ftrnzione sia cl i  bibl ioteca na-
zionale che cl i  biblbteca Lrni-
vers i ta r i : r  c l i  Copenì ragen;  è
apelta al pubblico, con colt ' t -
pit i  cl i  conservazione e cl i  l i -
cel 'ca pe1' stucl iosi e stuclenti :
r r n r r  r r r t r l t e p l i c i l r ì  ( l i  f u l n z i o n i
far.r.riliare :rlla realtà italiana.
R isu l ta t i  tang ib i l i  c l i  ques to
sforzo sono, oltre al progetto
t lr  l iconvclsionc, le tost i tuzit-r-
ne clel cl ipart imento cl i  infor '-
r t t l r z i o n e  c  t l o c t r  r t t c n t l z i o n t - ,
I 'a .  rea l i zznz ione c l i  una  e f f i -
ciente rete cl i  interrogazione
c l i  co-no l r ,  cos t i tu i ta  c la  t re
postazioni cli cn-nor,r e 20 ter-
mina l i ,  con  poss ib i l i tà  d i  ac -
cesso,  É l fa tL l i to ,  a  c i rca  una
trentina cli banche clati sr,r co-
nolr,  nonché la real izzttzrone
cl i  una interfaccia utente, ntx,
disponibi le al pLrbbl ico dal la
f ine clel 1987 peL interrogare
i l  c a t a l o g o  o n  l i n e  c l e l l a
Kongelige Bibliotek, attivo fi-
no dal 19tì0, e clel le ist i tuzro-
n i  a d  e s s a  a s s o c i a t e .  L a  b i -
b l i o t e c a  è  i n o l t l e  c o l l e g a t a
con c i rca  1 .000 da tabase on
line. Il processo cli amrnocler-

nlrlì1ento ha anche realizzato
una p lo f i c t ra  co l laborazrone
tre competenze clei biblioteca-
ri e conpetenze informatiche;
i  r i s r " r l ta t i  sono f ru ib i l i  c lag l i
Lltenti ,  grazie a Llna costante
azione cliclattict, finahzzúa a
insegnare l 'ut i l izzo degli  stru-
menti di interfogazione biblio-
graf ica, cl .re si svolge di sera.
con caclenza settimanale.

Cataloghi ccufaceí
e catalogbi ot't line
I l  p rob len . ra  c l i  un  ac legua-
mento clei catalogl.ri traclizi<t-
nal i .  che va inquacl 'ato com-
p less ivamente  ne l  con ies to
clel la tradizione bibl ioglai ica
c bi lr l iotetonomicl in clLi sor '-
ge, si  i rnpone come necessità
quas i  f i s io log ica  con I 'evo l -
versi clel processo cl i  autorna-
zione clel le bibl ioteche. L' ir .r .r-
putto. infatt i ,  con i l  catalogcr
on  l ine  e  con i  van tagg i  c la
esso offert i  sol lecita t 'apicla-
mente  p1 'oget t i  c l i  ing loba-
r ren to  de l  vecch io  ca ta logo
cartaceo a schecle nel mocler'-
no catalo5lo on line. È quanto
è  s u c c e s s o  a  p a r t i r e  c l e l Ì a
n l c l ì  ( ì e g l i  i r n n j  S c t t x n t í ì  i n
Europ:r, palal lelamente al l 'af-
ferrnarsi glacluale e forternen-
te cl i f ferenziato clel processo
r l i  u r . r to rnrz ione che l t l r  invc-
s t i to  le  b ib l io teche c le l  vec-
chio continente.
L acleguamento clel catalogo
irnpl ica rnolto spesso una se-
lie cli problen.ri collaterali e la
pre tesa  c le l l ' es tens ione c le i
benefici  clel catalogo on l ine
ai cataloghi t lacl izional i  carta-
cei,  si  sfaccetta in tutta lzr sua
c c r r u p l e s s i t à :  o h i e r t i v i .  c o s t i .
tempi. Ricatalogazione con l i-
l r ro  r t l l l r  r r r rno ,  r i convc ls ione
veloce a part ire dal le schecle
es is ten t i ,  cooperaz ione,  rap-
polto costi-benefici  clel le r i-
sol 'se economiche ecì Llm2ìne
impiegate sono i temi intorno
a i  qua l i  s i  è  a r t i co la to  i l  c l i -
batt i to, che ha :rssunto anche
LLn l r  nuo\  u  r r rc to t l i c i t l ì  d i  up-
pl'occio con pin intensi scarl-
ì r i  t l i  c s p e r i e n z e  I  l i v e l l o  i n -
ternazionale, sul f inire clegl i
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Con loscanner
pernecuPetlane
icataloghi
A Copenagben un seminario
internazionale ha indicato
nuoue prospettiue per la ríconuersione
con l'impiego di tecnologie otticbe
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ann i  Ot tan ta ;  s i  pens i ,  ad
esempio, al la conferenza in-
ternazionale "Retrosprective

cataloguing in Europe: 15th
to 19th century printed mate-
r ia ls "  tenuta  a  Monaco ne l
novembre 1990. Lungo questa
l inea s i  co l loca  anche i l
Seminario internazionale svol-
tosi a Copenhagen e che po-
trebbe segnare una svolta per
quel che riguarda il recupero
de i  ca ta logh i  t rad iz iona l i ;
nuove aspettat ive insorgono
infatti per il rinnovato interes-
se per l'utilizzo delle tecnolo-
gie ottiche sviluppatesi ad un
grado di accettabile affidabi-
lirà.
Tema centrale delf  incontro,
organizzato dalla Det Konge-
lige Bibliotek di Copenhagen
e sponsorizzato dal Nordinfo,
è stato appunto quello del la
conversione automatica dei
cataloghi con particolare rife-
r imento al progetto di r icon-
vers ione in  corso  presso la
Biblioteca nazioîale danese:
il progetto si fonda sull'utiliz-
zo del lo scanner per I 'acquisi-
zione delle schede su suppor-
to magnetico e su un softwa-
re  appos i tamente  prodot to
per scomporre nei campi pre-
vist i  dal la descrizione bibÌ io-
grafica i l  f i le esctl  acquisito
dallo scanner corredato di un
intelligente software per il ri-
conoscimento dei caratteri. Il
progetto, awiato sperimental-
mente a partire dal 1988, e li-
mitato alle schede più recen-
t i ,  ha dato r isultat i  incorag-
gianti, sì che 1l progetto di ri-
convers ione de i  ca ta logh i  è
s'tato rifinanziato per il qua-
driennio 1,992-'96 con l'obiel
tivo di rcalizzare la completa
r iconvers ione de l  ca ta logo
d e l l e  c o l l e n z i o n i  s t r a n i e r e ,
paral lelamente al la gestione
completamente autom Írzzata
de l  p res t i to ,  che  sarà  resa
possibile anche dall'utilizzo di
codici a barre per i libri.
I l  protot ipo rcal izzato dal la
bibl ioteca danese e la com-
p less iva  a t t i v i tà  d i  r i cerca
coordinata dalla Statensbiblio-

tekstjeneste, organo di coor-
dinamento della ricerca e del-
la  po l i t i ca  b ib l io tecar ia  in
D a n i m a r c a ,  r a p p r e s e n t a n o
una pfomettente sollecitazio-
ne anche per le bibl ioteche
i ta l iane .  A  par t i re  da l l  espe-
rienza danese, infatti, è in fa-
se di awio un progetto di ri-
cerca  ne l la  d i rez ione d i  un
appro fond imento  e  d i  una
più ampia coîcfetizzaziofie di
quanto già rcalizzato, basato
su una partnership fra lta'lia,
Grec ia  e  Dan imarca ,  impe-
gnafa per lo svolgimento di
un comune lavoro cofinanzia-
to  da l la  cEn ne l l ' ambi to  de l
p rogramma d 'az ione per  le
b ib l io teche.  I l  p roget to  c rn
vede impegnate  per  l ' l ta l ia ,
accanto alla Danimarca e alla
Crecia, la Biblioteca naziona-
l e  " V i t t o r i o  E m a n u l e  r r r "  d i
Napoli  e la Bibl ioteca nazio-
nale centrale di Firenze, che,
n e l  c o n t e s t o  d e g l i  i m p e g n i
formalmente assunti nei con-
f ron t i  de l la  c rn  e  de l  M in i -
s te ro  per  i  ben i  cu l tu ra Ì i ,  s i
stanno dotando del la neces-
saria aftfezzatura per portare
ulteriormente avanti un'analo-
ga sperimenfazione di con-
vers ione a t tomat izza l .a  de i
cataloghi. Il progetto avrà fer-
mine nel 1994 ed offrirà una
opportunità di riflessione e di
confronto sul la r iconversione
aufomalizzata dei cataloghi e
problemi connessi.

Retroconuersione
automatica: le prospeniue
I l  seminar io  d i  Copenhagen
potrebbe segnare una sorta di
svolta nel dibattito complessi-
vo sui cataloghi delle bibliote-
che e il loro adeguamento ai
ca ta logh i  on  l ine ,  non so lo
per i l  proposto ut i l izzo del le
tecnologie ott iche ma anche
per il contributo di chiarezza
e di problematicità apportato
so t to  i l  p ro f i lo  teor ico .  In
questo senso, un merito parti-
colare va riconosciuto alla re-
lazione svolta dalla rappresen-
tante svedese Gunilla Jousson,
responsabile dei servizi
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c l i scorso  d i  ges t ione c le l  te -
s to  co lne  immagine .  Obìe t -
tivi per il cui raggir.rngirnento
è altresì indispensabile un ar.r.r-
pia cooperazione interbibl io-
tecaria f inal izzata anche al la
pol i t ica cl i  r iconvelsione dei
catalogl.ri.
In  q r . res t r  c l i rcz ione sono in
corso  p foget t i  ec l  in iz ia t i ve
come è  a t tes ta to  c la l la  p ro-
posta operativa clel costi tuito
cu t tL ,  Consor t ium European
R e s e a r c h  L i b l a l i e s ,  c h e  l . r a
c o m e  o b i e t t i v o  l a  c o n d i v i -
sione cl i  beni e cl i  Lisorse su
b a s i  a s s o c i a t i v e ,  l a  c u i  r e a -
lizzabllità coulporta rÌna pro-
g r a l n m a t a  e  c o o p e f a t l v a
azione cl i  coorcl inamento in-
te rb ib l io tec l ie ;  qLres t i  ob ie t -
t i v i  sono s ta t i  i l l us t ra t i ,  ne l
c o r s o  c l e l  s e m i n a r i o ,  c l a  J .
S m e t h u l s t ,  p r e s i c l e n t e  c l e l -
I '  o r  g a n i z z a z i o n e  i n t e l n a -
zionale.

Vera Valituttct

Biblioteche ogg - Settembre'93

di consultazione e delle colle-
zioni storiche presso la Biblio-
teca nazionale svedese di
Stoccolma.
La relazione della Jousson, in-
centrata sulla necessità e pro-
blematici tà del la conversione
dei cataloghi, ha infatti inteso
ricondulre i l  problema del la
conversione dei cataloghi al
nuovo e più ampio contesto
del ruolo del la bibl ioteca nel
prossimo futr"rro scenario deli-
neato dalla rivoluzione tecno-
logica, che caratterizza l' attLra-
le  fase  d i  t rans iz ione da l la
s ta rnpa a i  med ia  e le t t lon ic i .
La  re la t r i ce  ha  g i l l s tamente
sottolineato come le bibliote-
che dovranno sempre pit ì  r i -
vedere i l  modo di espl icazio-
ne  de l  ruo lo  d i  luogh i  de l la
memoria storica collettiva nel
momento in cr.r i  la memona
assLrme fo rme non so lo  d i
consen'azione, ma soprattlltto
d i  c i r c o l a z i o n e  e l e t t l o n i c a .
Pir"rttosto che luoghi di statica
consen'azionc, le bibl ioteche,
pena il loro collasso e defini-
t ivo obl io, diventeranno luo-
gh i  d inamic i  d i  conservaz io -
ne, trasmissione e circolazio-
ne  de l  sapere  e  de l l ' r . rmana
conoscenza.
In qr,resto più ampio contesto,
in  v ia  d i  mutamento ,  le  b i -
b l io teche cont inueranno ad
avere bisogno di dati  bibl io-
grafici in forma di record leg-
g ib i l i  da l la  macch ina ,  ma i l
p rob lema de l la  conve ls ione
dei cataloghi non sarà soltan-
to l imitato al la qual i tà del re-
cord ed ai benefici di un rea-
l izzabi le contlol lo bibl iografi-
coJ quanto pi l l t tosto comml-
surato ed adaffalo alla biblio-
teca centro dinan.rico di diffu-
sione e di prodr,rzione del sa-
pere. E, se compito primario
del la "nr"rova bibl ioteca" nel-
l 'era del l ' informazione tecno-
logica sarà qr"rello dello scam-
bio e del la circolazione del-
I ' informazione, è presumibi le
ed anzi auspicabile che anche
i cataloghi possano offrire un
- ^ ^ 1 ^  ^  ^ ; ì , . ; ^ ^ ^  ^ - ^r c a r c  c  p i l . r  i l c c ( )  a c ( e s s o

all'informazione r,rtilizzando le
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potenzial i tà offerte dai pro-
gressi delle tecniche di gestio-
ne  e  d i  conservaz ione de l le
immagini.
Va altresì aggiunto che I ' idea
di cataloghi veramente infor-
mativi  r isponde ad una legini-
ma d i f fusa  es igenza,  se  s r
guarda a singole e specif iche
esperienze condotte anchc in
Italia.
La proposta di proclurle dei
cataloghi "very attractive and
informative", che r"rtilizzino acl
esempio il frontespizio per n-
solvere il problema dei record
d u p l i c a t i ,  c o r r e d a t i  m a g a r i
dell'immagine degli indici cle-
gl i  argomenti t îattat i ,  rappre-
senta Lrna fatt iva e coefente
risposta, d'altra parte, al pro-
b lema d i  un  ca ta logo rea l -
mente a misura dell'utente. La
- - l ^ - i ^ ^ ^  - A ^  l - ^  ^ ^ - ^ -. . . . , t n a l o
anche ai l imit i  del le correnti
interfacce utenti dei cataloghi
on line, ha avuto, tra l'altro, il
rneri to di evidenziare luci ecl
o m b r e  d e l l e  a r g o m e n t a z i o n i
srr crr i  i  progett i  di  convelsio-
ne o l icatalogazrone si sono
m i s u r a t i  a  p a r t i r e  d a g l i  a n n i
Ottanta.
Nel corso degli  anni Ottanta,
in fa t t i ,  s i  è  de l ineato  i l  "so-

gno" di Lln sLlperamento della
" c a t t i v a  b i b l i o t e c a ' ,  c l a s s i c a -
mente clescri t ta da Umberto
Eco e calalterizzata dal la \rra-
zionale moltepl ici tà dei cata-
loghi con consegr-rente dif f i -
coltà di reperire in essi i testi
su larga scala.
A  par t i re  da  a l lo ra .  i l  passag-
gio dal la bibl ioteca tradiziona-
le alla biblioteca aLrfom tizz -

ta ha sol lecitato rapiclamente
proget t i  d i  convers ione de i
c a t a l o g h i  t r a d i z i o n a l i  o n d e
estendere  ad  ess i  i  benef ic i
propl i  del la catalogazione on
l i n e  q u a l i  l a  c i r c o l r z i o n e
dell ' informazione, la rapidità
ed un  p iù r  r i cco  accesso ac l
CSSA.

Ma le  aspet ta t i ve  sono s ta te
frenate dal le oggett ive dif f i -
co l tà  economiche con cu i  s i
è  dovuta  misurare  la  ca ta lo -
gazione partecipata on l ine

c o n  c o n s e S u e n t e  c f e s c e n t e
divario t la le possibi l i tzì teo-
r i c l . re  de l l ' au tomaz ione e  le
r eal izzazroni prat iche. Ancl ' ìe
i l  rnigl ioramento del l 'accesso
a l l ' i n fo rmaz ione,  a l t ro  tema
ricorrente clei progett i  di  r i-
conversione, ha clovuto fale
i conti  con la onerosità clel la
p r o c l u z i o n e  c l e i  r e c o r d  b i -
bl ioglaf ici  cl i  al ta qual i tà, l i -
vel lo tuttavia irr inr-rnciabi le,
p e n a  l a  c o n f u s i o n e  e  l a
equivocità di lecord recLrpe-
lat i  con un l ivel lo minimo cl i
i n f o r r n l z i o n e  b i b l i o g r a i i c l r
record falsi  e fantasr.r.r i  rap-
presentano i l  rea le  per ico lo
cl i  un' informazione bibl iogla-
f ica poco dettagl iata. In qne-
sto contesto cl i  luci e di om-
bre per i  progett i  di  conver-
s ione c lc i  ca ta log l r i .  le  tecn i -
c h e  o c n / r c n  r a p p r e s e n t a n o
cer t i rn ìen tc  un  passo avant i .
sopra t tL r t to  per  la  imp l ic i ta
poss ib i l i tà  d i  sv i luppare  un


